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guida: «Maria, Giuseppe, Gesù: la Sacra Famiglia di Nazareth che 

rappresenta una risposta corale alla volontà del Padre: i tre 

componenti di questa famiglia si aiutano reciprocamente a scoprire 

il progetto di Dio. Loro pregavano, lavoravano, comunicavano. E 

io mi domando: tu, nella tua famiglia, sai comunicare o sei come 

quei ragazzi a tavola, ognuno con il telefonino, mentre stanno 

chattando? In quella tavola sembra vi sia un silenzio come se 

fossero a Messa … Ma non comunicano fra di loro. Dobbiamo 

riprendere il dialogo in famiglia: padri, genitori, figli, nonni e 

fratelli devono comunicare tra loro […] La Santa Famiglia possa 

essere modello delle nostre famiglie, affinché genitori e figli si 

sostengano a vicenda nell’adesione al Vangelo, fondamento della 

santità della famiglia» (Dall’angelus di Papa Francesco del 29 

dicembre 2019).  
 

canto d’esposizione: IL PANE DEL CAMMINO 
R. Il tuo popolo in cammino 

cerca in te la guida. 

Sulla strada verso il regno 

sei sostegno col tuo corpo: 

resta sempre con noi, o Signore! 
 

È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza 

e rende più sicuro il nostro passo. 

Se il vigore nel cammino si svilisce, 

la tua mano dona lieta la speranza. 
 

È il tuo Corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, 

fratelli sulle strade della vita. 

Se il rancore toglie luce all’amicizia, 

dal tuo cuore nasce giovane il perdono. 
 

È il tuo Dono, Gesù, la vera fonte 

del gesto coraggioso di chi annuncia. 

Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo, 

il tuo fuoco le rivela la missione. 
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adorazione silenziosa 
 

antifona: Ecco lo sposo che viene: andiamo incontro a Cristo Signore. 
 

SALMO 44    
Effonde il mio cuore liete parole, † 
io canto al re il mio poema. * 
La mia lingua è stilo di scriba veloce.  
 

Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo, † 
sulle tue labbra è diffusa la grazia, * 
ti ha benedetto Dio per sempre.  
 

Cingi, prode, la spada al tuo fianco, † 
nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte, * 
avanza per la verità, la mitezza e la giustizia.  
 

La tua destra ti mostri prodigi: † 
le tue frecce acute  
colpiscono al cuore i tuoi nemici; * 
sotto di te cadono i popoli.  
 

Il tuo trono, Dio, dura per sempre; * 
è scettro giusto lo scettro del tuo regno.  
 

Ami la giustizia e l’empietà detesti: † 
Dio, il tuo Dio ti ha consacrato * 
con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali.  
 

Le tue vesti son tutte mirra, aloè e cassia, * 
dai palazzi d’avorio ti allietano le cetre.  
Figlie di re stanno tra le tue predilette; * 
alla tua destra la regina in ori di Ofir.  
 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio, * 
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;  
al re piacerà la tua bellezza. * 
Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui.  
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Da Tiro vengono portando doni, * 
i più ricchi del popolo cercano il tuo volto. 
La figlia del re è tutta splendore, * 
gemme e tessuto d’oro è il suo vestito.  
 

È presentata al re in preziosi ricami; * 
con lei le vergini compagne a te sono condotte;  
guidate in gioia ed esultanza, * 
entrano insieme nel palazzo regale. 
 

Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; * 
li farai capi di tutta la terra.  
 

Farò ricordare il tuo nome  
per tutte le generazioni, * 
e i popoli ti loderanno  
in eterno, per sempre. Gloria… 
 

antifona: Ecco lo sposo che viene: andiamo incontro a Cristo Signore. 
 

canto: PANE DEL CIELO 
R. Pane del Cielo 
sei Tu, Gesù, 
via d’amore: 
Tu ci fai come Te (2v.). 
 
No, non è rimasta fredda la terra: 
Tu sei rimasto con noi 
per nutrirci di Te, 
Pane di Vita; 
ed infiammare col tuo amore 
tutta l’umanità. 

 

lettore: Dall’Esortazione Apostolica Amoris lætitia di papa 
Francesco 
«Con intima gioia e profonda consolazione, la Chiesa guarda alle 
famiglie che restano fedeli agli insegnamenti del Vangelo, 
ringraziandole e incoraggiandole per la testimonianza che offrono. 
Grazie ad esse, infatti, è resa credibile la bellezza del matrimonio 

Sì, il Cielo è qui su questa terra: 
Tu sei rimasto con noi 
ma ci porti con Te 
nella tua casa 
dove vivremo insieme a Te 
tutta l’eternità. 
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indissolubile e fedele per sempre. Nella famiglia, “che si potrebbe 
chiamare Chiesa domestica”, matura la prima esperienza ecclesiale 
della comunione tra persone, in cui si riflette, per grazia, il mistero 
della Santa Trinità. “È qui che si apprende la fatica e la gioia del lavoro, 
l’amore fraterno, il perdono generoso, sempre rinnovato, e soprattutto 
il culto divino attraverso la preghiera e l’offerta della propria vita”». 
La Chiesa è famiglia di famiglie, costantemente arricchita dalla vita di 
tutte le Chiese domestiche. Pertanto, «in virtù del sacramento del 
matrimonio ogni famiglia diventa a tutti gli effetti un bene per la 
Chiesa. In questa prospettiva sarà certamente un dono prezioso, per 
l’oggi della Chiesa, considerare anche la reciprocità tra famiglia e 
Chiesa: la Chiesa è un bene per la famiglia, la famiglia è un bene per 
la Chiesa. La custodia del dono sacramentale del Signore coinvolge 
non solo la singola famiglia, ma la stessa comunità cristiana». 
L’amore vissuto nelle famiglie è una forza permanente per la vita della 
Chiesa. «Il fine unitivo del matrimonio è un costante richiamo al 
crescere e all’approfondirsi di questo amore. Nella loro unione di 
amore gli sposi sperimentano la bellezza della paternità e della 
maternità; condividono i progetti e le fatiche, i desideri e le 
preoccupazioni; imparano la cura reciproca e il perdono vicendevole. 
In questo amore celebrano i loro momenti felici e si sostengono nei 
passaggi difficili della loro storia di vita […] La bellezza del dono 
reciproco e gratuito, la gioia per la vita che nasce e la cura amorevole 
di tutti i membri, dai piccoli agli anziani, sono alcuni dei frutti che 
rendono unica e insostituibile la risposta alla vocazione della 
famiglia», tanto per la Chiesa quanto per l’intera società. 
 

adorazione silenziosa 
 

antifona: Illuminaci, Signore, con l’esempio della tua famiglia; guida i 

nostri passi sulla via della pace. 
 

SALMO 86  
Le sue fondamenta sono sui monti santi; † 
il Signore ama le porte di Sion * 
più di tutte le dimore di Giacobbe.  
 

Di te si dicono cose stupende, * 
città di Dio.  
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Ricorderò Raab e Babilonia  
fra quelli che mi conoscono; † 
ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: * 
tutti là sono nati.  
 

Si dirà di Sion: «L’uno e l’altro è nato in essa * 
e l’Altissimo la tiene salda».  
 

Il Signore scriverà nel libro dei popoli: * 
«Là costui è nato».  
E danzando canteranno: * 
«Sono in te tutte le mie sorgenti». Gloria… 
 

antifona: Illuminaci, Signore, con l’esempio della tua famiglia; guida 

i nostri passi sulla via della pace. 
 

adorazione silenziosa 
 

canto: VIENI, VIENI SPIRITO D’AMORE  
R. Vieni, vieni, Spirito d’amore, 
ad insegnar le cose di Dio. 
Vieni, vieni, Spirito di pace, 
a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 
 

Noi t’invochiamo, Spirito di Cristo, 
vieni Tu dentro di noi. 
Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo 
la bontà di Dio per noi. 
 

Vieni, o Spirito, dai quattro venti 
e soffia su chi non ha vita; 
vieni, o Spirito, e soffia su di noi 
perché anche noi riviviamo. 
 

lettore: Dalla prima lettera di san Paolo Apostolo ai Corinzi (12,12-26) 
 

Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra 
del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. 
Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un 
solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati 
da un solo Spirito. E infatti il corpo non è formato da un membro solo, 
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ma da molte membra. Se il piede dicesse: «Poiché non sono mano, non 
appartengo al corpo, non per questo non farebbe parte del corpo. E se 
l’orecchio dicesse: «Poiché non sono occhio, non appartengo al corpo, 
non per questo non farebbe parte del corpo. Se tutto il corpo fosse 
occhio, dove sarebbe l’udito? Se tutto fosse udito, dove sarebbe 
l’odorato? Ora, invece, Dio ha disposto le membra del corpo in modo 
distinto, come egli ha voluto. Se poi tutto fosse un membro solo, dove 
sarebbe il corpo? Invece molte sono le membra, ma uno solo è il corpo. 
Non può l’occhio dire alla mano: «Non ho bisogno di te; oppure la 
testa ai piedi: «Non ho bisogno di voi. Anzi proprio le membra del 
corpo che sembrano più deboli sono le più necessarie; e le parti del 
corpo che riteniamo meno onorevoli le circondiamo di maggiore 
rispetto, e quelle indecorose sono trattate con maggiore decenza, 
mentre quelle decenti non ne hanno bisogno. Ma Dio ha disposto il 
corpo conferendo maggiore onore a ciò che non ne ha, perché nel 
corpo non vi sia divisione, ma anzi le varie membra abbiano cura le 
une delle altre. Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono 
insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. 
 

riflessione del sacerdote 
 

adorazione silenziosa 
 

INTERCESSIONI 
sacerdote: Innalziamo al Padre la nostra preghiera, perché tutte le 
famiglie diventino luogo di crescita nella sapienza e nella grazia. 
Ad ogni intercessione ripetiamo: Noi ti adoriamo, Signore.  

 

lettore:  

− Per la Chiesa, perché la grazia che scaturisce dai sacramenti la 
edifichi nella verità e nella carità e la renda casa accogliente per 
tutti i suoi figli, preghiamo.  

− Per le famiglie cristiane, perché la gioia del Vangelo le sostenga 
nelle fatiche quotidiane e le apra alla speranza che non delude, 
preghiamo.  

− Per la vita nascente, perché la fedeltà di Dio alle sue promesse 
ravvivi il desiderio di generare e accogliere nuove vite e vinca i 
sentimenti di egoismo e di chiusura, preghiamo.  
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− Per le mamme, perché il Signore doni loro la docile obbedienza 
di Maria Vergine, e per i papà, perché Dio Padre di tutti li 
riempia della dolce fortezza di San Giuseppe, preghiamo.  

− Per tutti i sacerdoti e le guide spirituali, perché mettendosi in 
ascolto della Parola di Dio aiutino le famiglie a vivere un 
continuo cammino di conversione, preghiamo.  

 

sacerdote: ed ora recitiamo insieme la preghiera della famiglia 
cristiana: Padre nostro 
 

canto per la benedizione eucaristica: ADORO TE 
Sei qui davanti a me, o mio Signore,  
sei in questa brezza che ristora il cuore, 
roveto che mai si consumerà,  
presenza che riempie l’anima. 
 

R. Adoro Te, fonte della Vita,  
adoro Te, Trinità infinità. 
I miei calzari leverò su questo santo suolo, 
alla presenza Tua mi prostrerò. 
 

Sei qui davanti a me, o mio Signore,  
nella Tua grazia trovo la mia gioia. 
Io lodo, ringrazio e prego perché  
il mondo ritorni a vivere in Te. 

 

benedizione eucaristica 
 

sacerdote: concludiamo recitando insieme la preghiera alla Santa 
Famiglia:  
 

Gesù, Maria e Giuseppe, 
in voi contempliamo 

lo splendore del vero amore, 
a voi, fiduciosi, ci affidiamo. 

 
Santa Famiglia di Nazaret, 

rendi anche le nostre famiglie 
luoghi di comunione e cenacoli di preghiera, 
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autentiche scuole di Vangelo 
e piccole Chiese domestiche. 
Santa Famiglia di Nazaret, 

mai più ci siano nelle famiglie 
episodi di violenza, di chiusura e di divisione; 

che chiunque sia stato ferito o scandalizzato 
venga prontamente confortato e guarito. 

 
Santa Famiglia di Nazaret, 

fa’ che tutti ci rendiamo consapevoli 
del carattere sacro e inviolabile della famiglia, 

della sua bellezza nel progetto di Dio. 
 

Gesù, Maria e Giuseppe, 
ascoltateci e accogliete la nostra supplica. 

Amen. 
 
canto finale: COME MARIA 
Vogliamo vivere, Signore, 

offrendo a Te la nostra vita, 

con questo pane e questo vino 

accetta quello che noi siamo. 

Vogliamo vivere, Signore, 

abbandonati alla Tua voce, 

staccati dalle cose vane, 

fissati nella vita vera. 

 

R. Vogliamo vivere come Maria, 

l’irraggiungibile, la madre amata 

che vince il mondo con l’Amore 

e offrire sempre la tua vita 

che viene dal Cielo. 
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